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1 PREMESSA 

La società Oceano Rinnovabili Srl, è proponente di un progetto di produzione di energia rinnovabile da fonte 

eolica ubicato nei Comuni di Santa Croce di Magliano (CB) e Rotello (CB) in provincia di Campobasso con 

annesse opere di connessione nel comune di Rotello (CB). 

L’ipotesi progettuale prevede l’installazione di n.9 aerogeneratori della potenza nominale di 7,0 MW per una 

potenza complessiva di impianto pari a 63 MW. Gli aerogeneratori saranno collegati tra loro attraverso 

cavidotti interrati a 36 kV che collegheranno il parco eolico ad una cabina utente 36 kV di smistamento e 

sezionamento e da questa al futuro ampliamento 36 kV della SE 380/150 kV esistente di Rotello (CB), che 

rappresenta il punto di connessione dell’impianto alla RTN. 

Il progetto è assoggettato a Valutazione di Impatto Ambientale di competenza Ministeriale, poiché la potenza 

totale dell’impianto è maggiore di 30 MW. 

Tale relazione è stata redatta al fine di valutare la conformità del parco eolico in progetto con la Guida 

Operativa per il rispetto del principio di Non Arrecare Danno Significativo all’Ambiente (principio DNSH). 

1.1 DESCRIZIONE E LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 

L’ambito territoriale considerato si trova nella porzione più orientale della Regione Molise, a confine con la 

Regione Puglia. I comuni interessati dal progetto sono il Comune di Santa Croce di Magliano (CB) e Rotello 

(CB) sia per quanto concerne l’impianto eolico sia per la connessione alla RTN. 

 

Figura 1: inquadramento territoriale su cartografia IGM 
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L’area vasta, che è individuata su cartografia come l’inviluppo delle distanze dagli aerogeneratori di ampiezza 

pari a 50 Hmax, è ampia 10 km e comprende invece altri Comuni che sono interessati prevalentemente da 

impatti di tipo visivo. In particolare, i comuni ricadenti in regione Molise sono Santa Croce di Magliano, 

Rotello, San Giuliano di Puglia, Colletorto, Bonefro, Montelongo, Montorio dei Frentani, Ururi e San Martino 

in Pensilis, mentre quelli ricadenti in Puglia sono i comuni di Serracapriola, San Paolo Civitate, Torremaggiore, 

Castelnuovo della Daunia, Casalvecchio di Puglia, Casalnuovo Monterotaro. 

Sono stati analizzati tutti gli aspetti programmatici, vincolistici ed ambientali presente nell’area vasta. 

Il sito oggetto di intervento ricade nel foglio IGM serie 25 V numero 155-III-SE “Castello di Dragonara”, 155-

III-SO “santa Croce di Magliano” e 155-III-NO “Ururi” e si sviluppa tra quote comprese da 139 a 244 m s.l.m. 

Santa Croce di Magliano è situato su un territorio prevalentemente collinare, collocato a circa 608 m s.l.m. 

(fonte Istat) incastonato tra il fiume Fortore ed il Torrente Tona, la cui principale attività economica è 

caratterizzata dall’agricoltura. Le opere di connessione RTN sono localizzate in un’area agricola del comune 

di Rotello, in corrispondenza della SE esistente 380/150 kV “Rotello”. 

Le caratteristiche principali del Comune interessato dall’attività sono di seguito riportate: 

Tabella 1: Censimento Istat del comune di Santa Croce di Magliano e Rotello 

COMUNE ALTITUDINE SUP.KMQ ABITANTI DENSITÀ (ab/Kmq) 

Santa Croce di Magliano (CB) 608 53,54 3.918 (01/01/2024) 73,18 

Rotello (CB) 360 70,75 1.130 (31/05/2023) 15,97 

 

In particolare, i 9 aerogeneratori saranno localizzati alle seguenti coordinate: 

Tabella 2: Coordinate degli aerogeneratori in sistema UTM 33-WGS 84-Fuso33 

 

L'aerogeneratore scelto in fase progettuale è di produzione Nordex N163/6.X TS118-00 da 7 MW le cui 

caratteristiche sono di seguito riportate: 

Caratteristiche tecniche N163/6.X TS118-00 da 7 MW 

Potenza nominale  7000 kW 
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Caratteristiche tecniche N163/6.X TS118-00 da 7 MW 

Turbina  
rotore tripala ad asse orizzontale sopravvento, rotazione oraria velocità 

variabile 

Diametro Rotorico  163 m 

Altezza della torre  118 m 

Altezza all’hub 199,5 m 

Lunghezza blade 79,7 m 

Velocità Cut-in 

Velocità Cut-out 

3 m/s 

26 m/s 

Velocità nominale 6.0 – 11.6 giri al minuto 

Freno  
3 sistemi autonomi di regolazione pale con alimentazione di emergenza. 

Freno di tenuta rotore. Blocco rotore. 

Torre  
tubolare conica in acciaio verniciato suddivisa in più sezioni preassemblate 

in officina. 
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2 PRINCIPIO DNSH “DO NOT SIGNIFICANT HARM” 

Il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilisce che tutte le 

misure dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non arrecare 

danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli 

interventi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/8522. 

Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle 

attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi 

ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). In particolare, un'attività economica 

arreca un danno significativo: 

• alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 

• all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima 

attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

• all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei 

corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il deterioramento qualitativo o la 

riduzione del potenziale ecologico; 

• all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a 

significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto 

o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o 

smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

• alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 

inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

• alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni 

e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese 

quelle di interesse per l'Unione europea. 

Il Regolamento (UE) 2020/852 e il Regolamento Delegato 2021/2139 descrivono i criteri generali affinché 

ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo quindi agli obiettivi di 

mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali; ovvero per ogni attività economica 

sono stati raccolti i criteri cosiddetti DNSH. 

In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio: 

• produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative connesse 

con l’utilizzo di fonti fossili; 

• essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del clima, quali ad es. innalzamento dei 

mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 

• compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla risorsa; 

• utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i quali 

non è possibile il recupero; 

• introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nella cosiddetta Authorization List del 

Regolamento UE REACH; 

• compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000. 
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La conformità con il principio del DNSH viene verificata ex-ante per ogni singola misura tramite schede 

di auto-valutazione standardizzate, che condizionano il disegno degli investimenti e delle riforme e/o 

qualificano le loro caratteristiche con specifiche indicazioni tese a contenerne il potenziale effetto sugli 

obiettivi ambientali ad un livello sostenibile. 

2.1 VALUTAZIONE EX ANTE DI CONFORMITÀ AL PRINCIPIO DNSH 

Tutti gli investimenti e le riforme proposti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza sono stati valutati sulla 

base dei criteri DNSH, nelle schede di autovalutazione tramite un processo a due stadi. 

Il primo stadio, per stabilire se una misura potesse essere considerata ecosostenibile, è consistito nel 

verificare se fosse riconducibile ad una attività economica presente nella cd. Tassonomia per la finanza 

sostenibile. Qualora l'attività non rientrasse in una specifica categoria della Tassonomia (identificabile in via 

indicativa anche tramite il codice NACE/ATECO15), la valutazione si è basata sulla verifica dei criteri di 

sostenibilità previsti per i sei obiettivi ambientali già menzionati, della coerenza con il quadro giuridico 

comunitario e del rispetto delle Best Available Techniques (BATs), ossia delle condizioni, da verificare nel 

corso di un ciclo di produzione, che sono idonee ad assicurare la più alta protezione ambientale a costi 

ragionevoli. Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha stimato in una prospettiva 

a lungo termine, per ogni misura finanziata, gli effetti diretti e indiretti attesi in tutte le fasi dei rispettivi cicli 

di vita degli investimenti e delle riforme proposte. 

Gli effetti generati sui sei obiettivi ambientali da un investimento o una riforma sono quindi stati ricondotti a 

quattro scenari distinti: 

• la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 

• la misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%, secondo l'Allegato VI del Regolamento 

RRF (Recovery and Resilience Facility) che riporta il coefficiente di calcolo del sostegno agli obiettivi 

climatici e ambientali per tipologia di intervento; 

• la misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 

• la misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

Al secondo stadio, qualora, per un singolo obiettivo, l’intervento fosse classificato tra i primi tre scenari è 

stato possibile adottare un approccio semplificato alla valutazione DNSH. Le Amministrazioni hanno quindi 

fornito una breve motivazione finalizzata a mettere in luce le ragioni per cui l’intervento sia stato associato 

a un rischio limitato di danno ambientale. 

Per gli investimenti e le riforme che ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o della gestione 

dei rifiuti, e pertanto presentano un rischio maggiore di incidere su uno o più obiettivi ambientali, è stata 

invece necessaria un’analisi più approfondita del possibile danno significativo16. 

Un’analisi approfondita è stata però necessaria anche per quelle misure che mirano a fornire un contributo 

sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, ossia quelle che contribuiscono a stabilizzare le 

concentrazioni di gas a effetto serra nell’atmosfera impedendo pericolose interferenze di origine antropica 

con il sistema climatico, in linea con l’obiettivo di temperatura a lungo termine dell’accordo di Parigi, evitando 

o riducendo le emissioni di gas a effetto serra o aumentando l’assorbimento dei gas a effetto serra, anche 

attraverso processi innovativi. 

Nella pratica, le schede di autovalutazione di conformità al DNSH sono basate sull’albero delle decisioni 

rappresentato nella Figura 1. 
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Figura 2: Valutazione di conformità al principio di non arrecare danno significativo all'ambiente - Fonte: Guida Operativa principio 
DNSH. 

2.2 SCHEDE DI AUTOVALUTAZIONE 

Le schede di autovalutazione sono composte da diverse colonne: analisi degli effetti diretti/indiretti degli 

obiettivi ambientali (colonne D-E), valutazione dei risultati attraverso diverse opzioni (A-B-C-D) ed eventuale 

passaggio alla fase due (colonne F, G, H), cfr. Figura 3. 

Nella Fase 1 (colonne D-E) sono stati considerati gli effetti diretti e indiretti primari della misura in oggetto 

su ciascuno degli obiettivi ambientali (colonna C) e nella colonna D si è riportato l’esito della valutazione. Nel 

caso in cui la misura sia stata considerata a impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo considerato (opzione A 

della risposta) o in grado di contribuire in modo completo o sostanziale alla realizzazione di quell'obiettivo 

(opzioni B e C), la valutazione DNSH ha assunto una forma semplificata e si è quindi fornita una breve 

motivazione per tale obiettivo ambientale nella colonna E. 

Qualora la misura abbia richiesto, invece, una valutazione sostanziale del rispetto del principio del DNSH 

(risposta D) per almeno uno degli obiettivi, si è proceduto alla Fase 2 della lista di controllo (solo) per gli 

obiettivi ambientali corrispondenti. Per ciascuno dei sei obiettivi, nelle colonne F, G e H si risponde alle 

domande corrispondenti ai requisiti legali della valutazione DNSH. Affinché una misura possa essere inserita 

nel PNRR le risposte alle domande della lista di controllo devono concludersi con una valutazione negativa 

('no'), per indicare che non viene fatto alcun danno significativo all'obiettivo ambientale specifico (colonna 

G). Nella colonna H si fornisce quindi una valutazione sostanziale del rispetto del principio DNSH, 

identificando il tipo di evidenza a supporto dell’analisi. 
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Figura 3: Schede di autovalutazione del principio di non arrecare danno significativo – Fonte: Guida Operativa principio DNSH. 

2.3 I CONTENUTI DELLE SCHEDE TECNICHE 

Le schede tecniche intendono fornire alle Amministrazioni titolari delle misure PNRR e ai soggetti attuatori 

una sintesi delle informazioni operative e normative che identificano i requisiti tassonomici, ossia i vincoli 

DNSH, incluse le eventuali caratteristiche di acquisto e le scelte sulle forniture. Vengono presentate 

informazioni sui riferimenti normativi e i vincoli applicabili, oltre agli adempimenti da assolvere e alla 

tipologia di documentazione che può essere utile raccogliere per documentare il rispetto dei requisiti relativi 

alle diverse attività trattate dalle misure finanziate dal PNRR. 

Le attività economiche attorno alle quali si articolano le schede tecniche possono essere di due tipi: 

• Attività tassonomiche: si tratta di attività comprese negli allegati degli atti delegati sul clima e 

sull’ambiente del Regolamento 2020/852 (UE) della Tassonomia Europea. In questo caso i vincoli 

DNSH derivano dai criteri di vaglio tecnico contenuti in tale Regolamento, ai sensi del punto 2.5 degli 

Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio «non arrecare un danno significativo. Tra le 

attività tassonomiche sono comprese anche le attività low carbon che, per loro natura, possono 

esclusivamente contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici come ad es. la produzione 

elettricità da pannelli solari; 

• Attività non tassonomiche: sono attività per le quali gli atti delegati della Tassonomia non hanno 

previsto requisiti specifici per definire il contributo sostanziale agli obiettivi ambientali. Per queste 

attività i vincoli indicati nelle schede derivano dalla normativa ambientale in vigore per il settore di 

riferimento ovvero dalle migliori tecniche o tecnologie disponibili (Best Available Techniques – BATs), 

come richiesto al punto 2.4 dagli Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio «non arrecare 

un danno significativo». Viene pertanto richiesta l’adozione dei migliori livelli disponibili di 

prestazioni ambientali nel settore. A tal proposito per il settore dell’IT e, in particolare, delle 

Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche si è fatto riferimento ai criteri indicati dalla Commissione 

Europea per gli appalti verdi per computer, monitor, tablet e smartphone. 
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Le schede sono articolate nelle seguenti sezioni: 

• A. Codice NACE di riferimento (se applicabile) delle attività economiche 

• B. Campo di applicazione della scheda, per inquadrare il tema trattato, le eventuali esclusioni 

specifiche e le eventuali altre schede tecniche collegate. 

• C. Principio guida che rappresenta il presupposto ambientale per il quale è necessario adottare la 

Tassonomia; in questa sezione sono specificate le modalità previste per il contributo sostanziale, il 

cosiddetto Regime 1. 

• D. Vincoli DNSH con gli elementi di verifica per dimostrare il rispetto dei principi richiesti dagli 

Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio «non arrecare un danno significativo», per 

ciascuno dei sei obiettivi ambientali 

• E. Perché i vincoli relativa a ciascuno dei sei obiettivi ambientali (es. mitigazione, adattamento, 

protezione acque) sia nella “fase di realizzazione” sia nella “fase di esercizio” dell’investimento in 

oggetto. 

• F. Normativa di riferimento DNSH comunitaria e nazionale, con evidenziate le specificità introdotte 

dal Regolamento sulla Tassonomia e i Regolamenti Delegati (UE) 2021/2139 e 2023/2486 che lo 

integrano rispetto alla normativa già vigente a livello nazionale. 

2.4 COLLEGAMENTO CON PROCEDIMENTI VIA E VAS 

Le informazioni contenute nelle schede tecniche sono volte a verificare la conformità al principio DNSH da 

un punto di vista operativo e per le verifiche legate al conseguimento di milestone e target del PNRR, nonché 

eventuali controlli. Alcune delle misure del PNRR o alcuni interventi infrastrutturali di grandi dimensioni 

potrebbero al contempo essere soggetti a procedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) o 

Valutazione di impatto ambientale (VIA) oppure essere assoggettati ad Autorizzazione integrata ambientale 

(AIA) o Autorizzazione unica ambientale (AUA). 

In caso di procedimenti preliminari per le autorizzazioni ambientali, quali ad es. la normativa Nazionale VIA, 

la VAS, l’AIA, l’AUA, ecc. tutti i vincoli DNSH dovranno essere presi in considerazione nella fase ante-operam. 

Nel caso in cui gli stessi adempimenti siano stati completati, sarà cura del soggetto attuatore garantire il 

corretto mantenimento di tutte le condizioni previste in sede autorizzativa. Laddove possibile, questo può 

essere supportato da un sistema documentato di responsabilità e di registrazioni del tipo di quello previsto 

dai Sistemi di Gestione Ambientale tipo ISO 14001 o EMAS, verificati da un organismo di valutazione della 

conformità accreditato per lo specifico scopo a norma del Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio e firmatario degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento EA/IAF MLA. 

Ancorché buona parte dei requisiti DNSH siano previsti dalla normativa nazionale, alcuni elementi specifici 

potrebbero non essere previsti nell’istruttoria dei procedimenti citati (ad esempio, alcuni obiettivi 

ambientali, quai ad esempio la mitigazione dei cambiamenti climatici o l’adattamento ai cambiamenti 

climatici che non sempre rientrano nella prassi). In altri casi, gli interventi previsti potrebbero non prevedere 

autorizzazioni ambientali. 

Tali aspetti devono, inoltre, essere armonizzati con le specificità DNSH da adottare nei casi in cui, nelle schede 

di autovalutazione, è stato dichiarato un contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, in 

questa Guida identificato con il Regime 1 (ad esempio, il vincolo per la produzione di idrogeno di 3tCO2/1tH). 
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Alla luce di tale varietà di casi, nella Guida si suggerisce che il soggetto attuatore dell’intervento includa i 

requisiti nella domanda presentata agli Enti preposti alle autorizzazioni ambientali in modo che possano 

essere oggetto dell’istruttoria. Sarà cura delle Amministrazioni coinvolte: 

• garantire il corretto mantenimento di tutte le condizioni previste in sede autorizzativa, richiamando 

in tal senso l’adempimento alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali associate ai 

provvedimenti autorizzatori; 

• la raccolta e la conservazione di tutti gli elementi di verifica. 

Questo tipo di approccio permette di verificare la coerenza con il principio DNSH all’interno dello stesso 

processo di VAS o VIA che al contempo garantisce la presenza delle valutazioni e analisi a supporto di livello 

strategico, necessarie per giustificare alla Commissione Europea il rispetto dello stesso principio. 

Gli strumenti della Guida operativa per il rispetto del principio del DNSH e della proposta di integrazione della 

valutazione strategica DNSH all’interno del processo di VAS/VIA risultano pertanto tra di loro 

metodologicamente coerenti, in quanto entrambi basati sugli stessi approcci metodologici forniti al livello 

comunitario. I due strumenti, viste le rispettive finalità, risultano inoltre complementari tra di loro, afferendo 

a due differenti livelli di approfondimento, uno di tipo strategico e l’altra di tipo operativo/attuativo. 

2.5 SCHEDA TECNICA DI RIFERIMENTO PER L’IMPIANTO EOLICO IN PROGETTO 

La scheda tecnica presa in considerazione per il progetto del parco eolico oggetto di valutazione è Scheda 13 

– Produzione di elettricità da energia eolica. Tale scheda trova applicazione per qualsiasi intervento che 

preveda la costruzione o la gestione di impianti per la produzione di energia elettrica a partire dall’energia 

eolica compresa l’installazione, manutenzione e riparazione di tecnologie per la produzione di energia eolica. 

In particolare, si applica alle installazioni: 

1) Non offshore, superiori a 500 kW, come previsto dal regolamento europeo (UE) N.651/2014 della 

commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 

interno in applicazione agli articoli 107 e 108 del trattato. 

2) Offshore. 

Per gli impianti al di sotto di 500 kW, quale ad esempio l’eolico domestico o il micro-eolico, si applicano i 

procedimenti autorizzativi previsti per tali impianti. 

Resta fermo che, qualora gli impianti ricadano in aree sottoposte a vincoli paesaggistici, ambientali o 

idrogeologici, dovranno essere acquisiti i relativi nulla osta. 

In allegato a tale relazione, si riporta la sopracitata scheda 13 estratta dalla Guida Operativa per il rispetto 

del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente. 
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3 CHECK LIST DNSH 

Di seguito si riporta la check list compilata nella sezione “ex-ante” con riferimento all’impianto eolico in 

oggetto.  



Tempo di svolgimento 

delle verifiche
n.

Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento

1 Sì

2

2.1 Sì

3 Non applicabile

Non applicabile alla tipologia di progetto

4 Sì

5 Sì

6 No
Il nulla osta sarà rilasciato nel corso del 

procedimento autorizzativo

7 Sì

8

9

10

11

12

13

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH

Scheda  13 - Produzione di elettricità da energia eolica  

Ex-ante
E' stato predisposto un piano di gestione dei rifiuti relativi agli impianti eolici e delle apparecchiature necessarie alla 

produzione di elettricità che permetta di garantire il maggior livello possibile di riciclo, riutilizzo e/o adeguata gestione 

dei componenti?

E' stato sviluppato un modello acustico previsionale?

Elemento di controllo

Sono state rispettate le norme CEI in materia di eolico oppure applicate le migliori partiche disponibili per gli 

aerogeneratori installati e l'efficientamento della produzione e distribuzione di elettricità da energia eolica?

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida dell'Appendice A del Regolamento 

Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida Operativa)?

Il progetto da sottoporre a una verifica di assoggettabilità a VIA e/o a VIA contiene una valutazione dell’impatto acustico 

sottomarino che assicuri che il progetto non implicherà il superamento di livelli acustici tale da avere effetti negativi sulle 

popolazoni degli animali marini?

Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 

divieto previste nella relativa schea tecnica, è stata verificata preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 

l’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN? E 

per le aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine 

protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti?

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento è stato sottoposto a 

Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

L'attività economica nella presente scheda è considerata abilitante e può unicamente contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, la presente scheda si applica sia alle 

misure in Regime 1 sia alle misure in Regime 2. Questo non comporta una modifica del Regime della misura indicato nella mappatura.

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 2 al punto 2.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 

climatica delle infrastrutture 2021-2027?

Ex-post

Durante il procedimento di VIA è stato verificato il rispetto dei criteri di non interferenza negativa sul buono stato 

ecologico dell’ambiente marino nel rispetto dei target fissati dal più recente aggiornamento della legislazione nazionale?

E' stato condotto il monitoraggio ambientale prescritto dagli Enti?

Sono state attuate delle soluzioni di adattamento climatico eventualmente individuate?

E' stato condotto il monitoraggio acustico prescritto?

Tutte le licenze ambientali, incluse la presentazione della VIA sono regolari e monitorite?

Gli aerogeneratori installati in impianto sono conformi alla normativa CEI 61400?

Solo per gli impianti offshore, verificare il punto 
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Scheda 13 - Produzione di elettricità da energia eolica 
 

 

A. Codici NACE 

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 

prevedano la produzione di elettricità da energia eolica. Le attività economiche di questa 

categoria potrebbero essere associate ai codici NACE:  

 D35.11 - Produzione di energia elettrica; 

 F42.22 - Costruzione di infrastrutture per l'energia elettrica e le telecomunicazioni. 

conformemente alla classificazione statistica delle attività economiche definita dal 

Regolamento (CE) n. 1893/2006. 

 

 

B. Applicazione 

La presente scheda si applica a qualsiasi intervento che preveda la costruzione o gestione di 

impianti per la produzione di energia elettrica a partire dall'energia eolica compresa 

l’installazione, manutenzione e riparazione di tecnologie per la produzione di energia eolica.  

In particolare, si applica alle istallazioni: 

 non offshore, superiori a 500 kW, come previsto dal Regolamento (UE) N. 651/2014 

della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato. 

 offshore. 

 

Per gli impianti al di sotto di 500 kW, quale ad es l’eolico domestico o il micro-eolico, si 

applicano i procedimenti autorizzativi previsti per tali impianti.  

Si rimanda a tal proposito alla pagina web del GSE Autorizzazioni (gse.it). 

Resta fermo che qualora gli impianti ricadano in aree sottoposte a vincoli paesaggistici, 

ambientali o idrogeologici, dovranno essere acquisiti i relativi nulla osta.  

 

Gli aspetti legati alla cantierizzazione degli interventi sono analizzati nella scheda 5 – 

“Cantieri generici” alla quale si rimanda per l’identificazione delle ulteriori azioni di rispetto 

dei criteri DNSH. 

 

 

C. Principio guida 
Gli impianti di produzione di elettricità da energia eolica realizzati nel quadro degli interventi 

previsti dagli investimenti finanziati dovranno essere progettati e gestiti al fine di minimizzare 

e controllare gli eventuali impatti generati sugli obiettivi della Tassonomia. L’attività in 

oggetto contribuisce sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici solo se: 

 é svolta con adeguati livelli di efficienza; 

 adotta tutte le soluzioni tecniche e le procedure operative capaci sia di evitare la 

creazione di condizioni di impatto sull’adattamento, sulla biodiversità e gli ecosistemi, 

sull’inquinamento e la conservazione della risorsa idrica e marina e sia di facilitare 

processi di economia circolare. 

 

Tutti gli investimenti che comprendono l’attività di produzione di elettricità da energia eolica 

devono contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Pertanto, a 

questa scheda si applica unicamente il regime del contributo sostanziale (Regime 1). L'attività è 

classificabile tra le attività tassonomiche (ricomprese negli Allegati del Regolamento Delegato 

https://www.gse.it/normativa/autorizzazioni
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D. VINCOLI DNSH 

 

Qualora l’opera sia sottoposta ad un procedimento di valutazione d’impatto 

ambientale (VIA) o di verifica di assoggettabilità a VIA le previste necessarie 

misure di mitigazione e di compensazione per la protezione dell'ambiente nel 

seguito descritte dovranno far parte della documentazione istruttoria  

 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 

 

 

 

Elementi di verifica ex ante 

 Rispettate delle norme CEI in materia di eolico oppure applicare le migliori 

partiche disponibili per gli aerogeneratori installati e l'efficientamento della 

produzione e distribuzione di elettricità da energia eolica. 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Gli impianti dovranno essere sottoposti ad una analisi dei rischi climatici fisici che 

pesano su di essi. Per lo svolgimento dell'analisi dei rischi climatici fisici attuali e 

futuri, nell'ambito del Piano Nazionale, vengono fornite due diverse metodologie105:  

 i Criteri DNSH generici per l'adattamento ai cambiamenti climatici 

(Appendice A dell’Allegato I del Regolamento delegato (UE) 2021/2139); 

 gli Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-

2027 (2021/C373/01). 

 

Il primo documento, riportato integralmente all'Appendice 1 della presente Guida 

Operativa, descrive un processo di analisi più sintetico, facilmente utilizzabile anche 

nell'ambito di interventi al di sotto dei 10 milioni di EUR, quali, ad esempio, le 

misure individuali di ristrutturazione (Scheda 2). 

  

Per gli interventi infrastrutturali che prevedono un investimento che supera i 10 

milioni di EUR, l’analisi da svolgere, dettagliata negli Orientamenti tecnici per le 

infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C373/01), è più 

approfondita e prevede una valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima, 

Al fine di garantire il rispetto del contributo sostanziale alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici (Regime 1), per la costruzione degli impianti dovranno 

essere adottate tutte le strategie disponibili perché la produzione di elettricità da 

eolico sia efficiente. 

                                                 
105 Punto 2.5 Applicabilità dei criteri di vaglio tecnico del regolamento Tassonomia e Allegato II degli Orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per 

la ripresa e la resilienza (C/2023/111) 

(UE) 2021/2139) nella categoria low carbon ovvero quelle attività che, per loro natura, possono 

esclusivamente contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Queste attività hanno 

dunque esclusivamente un Regime 1 che però si applica sia alle misure in Regime 1 sia alle 

misure in Regime 2. 



 

SCHEDA 13 – Produzione di energia elettrica da energia eolica 

143 

che sfoci nell’individuazione nel vaglio e nell’attuazione delle misure di adattamento 

del caso106. 

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

 Redazione del report di analisi dell’adattabilità. 

In alternativa:  

 Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere 

effettuata una valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima che sfoci 

nell’individuazione delle misure di adattamento del caso. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi 

dell’adattabilità realizzata. 

In alternativa:  

 Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovranno essere 

vagliate e attuate le misure di adattamento individuate tramite la valutazione 

della vulnerabilità. 

 Conformità degli aerogeneratori installati in impianto alla normativa CEI 

61400. 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Dovranno essere adottate le soluzioni organizzative e gestionali in grado di tutelare 

la risorsa idrica.  

 

1) Impianti non offshore 

 

Per quanto riguarda gli impianti non offshore, l’impatto sulla risorsa idrica risulta 

nullo o non rilevante ai fini dell’identificazione del potenziale di arrecare danno 

significativo.  

  

2) Impianti offshore 

 

L’attività generata dalla produzione di elettricità da energia eolica non deve 

pregiudicare il conseguimento di un buon stato ecologico così come definito nella 

Direttiva (UE), Quadro sulla strategia per la protezione dell’ambiente marino, 

 In particolare, rispetto alla produzione di energia eolica, deve essere garantito che 

gli impianti non determinino l’introduzione di energia, sotto qualsiasi forma, nei 

pressi di aree marine/costiere, comprese le fonti sonore sottomarine, che abbiano 

                                                 
106 La Fondazione IFEL Anci ha pubblicato un documento esplicativo della metodologia adottata negli Orientamenti 

tecnici per le infrastrutture a prova di clima, l'Allegato 2 - Indicazioni di supporto per analisi del rischio climatico e 

adattamento dei progetti PNRR. Tale documento fornisce un supporto operativo non vincolante per l’analisi del rischio 

climatico, basato sulle indicazioni degli Orientamenti tecnici per le infrastrutture a prova di clima, che include anche una 

relazione-tipo sull’analisi del rischio climatico, vulnerabilità e soluzioni di adattamento, con suggerimenti operativi ai 

progettisti.  
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effetti negativi sull’ambiente marino (allegato I, descrittore 11, Direttiva 

2008/56/CE). 

Pertanto, la Decisione (UE) 2017/848 stabilisce i seguenti ambiti di verifica e 

monitoraggio legati a questo specifico aspetto:  

 I suoni intermittenti di origine antropica nell’acqua 

 I suoni continui a bassa frequenza di origine antropica nell’acqua 

Assicurandosi che non superino livelli che hanno effetti negativi sulle popolazioni 

degli animali marini.  

 

Elementi di verifica ex-ante  

 Il progetto da sottoporre a una verifica di assoggettabilità a VIA e/o a VIA 

deve contenere una valutazione dell’impatto acustico sottomarino. 

 

 

Economia circolare  

 

Le apparecchiature, gli impianti e i materiali impiegati nella produzione di elettricità 

tramite energia eolica dovranno essere progettate in modo da garantire i massimi 

livelli di durabilità, riciclabilità e sostituibilità delle componenti.  

 

Per quanto riguarda le apparecchiature elettriche ed elettroniche impiegate nel 

processo di produzione di elettricità da energia eolica, dovrà essere favorita 

l’adozione di apparecchiature che seguono i criteri per la progettazione 

ecocompatibile previsti dalla Direttiva 2009/125/CE relativa all’istituzione di un 

quadro per l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei 

prodotti connessi all’energia. In tale ottica, dovranno essere utilizzati sistemi durabili 

e/o riciclabili facilmente scomponibili e sostituibili per mitigare il rischio di produrre 

componenti e apparecchiature difficilmente recuperabili/riciclabili alla fine del loro 

ciclo di vita. Il progetto dovrà includere un piano per lo smaltimento dei rifiuti a fine 

vita delle apparecchiature, che massimizzi il riuso, recupero, riciclo o adeguata 

gestione.  

 

Elementi di verifica ex ante 

 Predisposizione di un piano di gestione dei rifiuti relativi agli impianti eolici 

e delle apparecchiature necessarie alla produzione di elettricità che permetta 

di garantire il maggior livello possibile di riciclo, riutilizzo e/o adeguata 

gestione dei componenti. 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

Sia per gli impianti onshore che per gli impianti offshore, l’attività deve includere le 

misure necessarie per limitare l’inquinamento acustico.  

Dovrà essere sviluppata una modellizzazione dell’impatto acustico prodotto così da 

identificare eventuali interventi di mitigazione. 

 

Elementi di verifica ex ante 

 Sviluppo di un modello acustico previsionale.  
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Elementi di verifica ex post 

 Verifica conduzione del monitoraggio acustico prescritto. 

 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

 

Per le attività situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità 

di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi ecologici, altre 

aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali e paesaggistici del 

Patrimonio Mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve essere condotta 

un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure di mitigazione 

nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc. 

 

Pertanto, gli investimenti legati alla produzione di elettricità da energia eolica 

saranno realizzati nel rispetto delle Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE 

“Uccelli” e sulla protezione e la gestione dei siti Natura 2000. Dovrà essere svolta 

una Valutazione d’Incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CE e D.P.R. 357/97 per 

gli interventi, in linea con la Direttiva Habitat, per i progetti che potrebbero 

potenzialmente impattare siti Natura 2000 e dovranno essere implementate le 

necessarie azioni di monitoraggio.  

Inoltre, dovranno essere rispettati i requisiti del quadro normativo Europeo, contenuti 

nel Documento di orientamento sugli impianti eolici e sulla normativa dell’UE 

in materia ambientale del 18 novembre 2020, e la loro applicazione nazionale.  

 

Elementi di verifica ex ante 

 Per le strutture situate in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, bisognerà prevedere:  

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 

dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate nella 

lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN; 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di 

essi, sarà necessario sottoporre l’intervento a Valutazione di Incidenza 

(D.P.R. 357/97); 

o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette), nulla osta degli 

enti competenti. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Monitoraggio della regolarità di tutte le licenze ambientali, incluse la 

presentazione della VIA; 

 Se pertinente, indicare adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA; 

 Conduzione del monitoraggio ambientale prescritto dagli Enti. 
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Solo per impianti offshore 

 

L’attività generata dalla produzione di elettricità da energia eolica non deve 

pregiudicare il conseguimento di un buon stato ecologico definito dalla Direttiva 

(EU) quadro sulla strategia per la protezione dell’ambiente marino. 

In particolare, rispetto alla produzione di energia eolica, il buono stato ecologico è 

determinato di punti sulla biodiversità e integrità del fondo marino (allegato I, 

descrittori 1 e 6, Direttiva 2008/56/CE.  

Pertanto, dovranno essere rispettati i criteri di verifica e monitoraggio legati a questi 

specifici aspetti stabiliti dalla Decisione (UE) 2017/848 della Commissione.  

 

Elementi di verifica ex-post 

 Dare evidenza che durante il procedimento di VIA sia stato verificato il 

rispetto dei criteri di non interferenza negativa sul buono stato ecologico 

dell’ambiente marino nel rispetto dei target fissati dal più recente 

aggiornamento della legislazione nazionale. 

 

 

 

E. PERCHÉ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 

criteri DNSH sono: 

 

In fase operativa: 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 La produzione di elettricità da energia eolica non determina impatto sui cambiamenti 

climatici. Al fine di poter dimostrare di contribuire sostanzialmente alla “mitigazione 

del cambiamento climatico” dovranno essere adottate tutte le strategie disponibili 

perché il processo di produzione elettrica da energia eolica risulti efficiente. 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi 

attivati. 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 Nei casi di impianti offshore, impatto sul buono stato ecologico della risorsa marina 

provocato dalle emissioni sonore sottomarine. 

 

Economia circolare  

 Scorretto smaltimento di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Generazione di rifiuti dovuti all’utilizzo di componenti non durabili, riciclabili o 

sostituibili. 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

 Inquinamento acustico dato dall’eccessivo rumore generato dagli elementi meccanici 

associati al processo produttivo (sia per impianti Onshore che Offshore). 



 

SCHEDA 13 – Produzione di energia elettrica da energia eolica 

147 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 Inappropriata localizzazione degli impianti tale da determinare direttamente e/o 

indirettamente impatti negativi sugli ecosistemi ed in particolare nel caso il settore di 

installazione fosse all’interno o prossimo ad un’area di conservazione o ad alto valore 

di biodiversità; 

 Rischi per la fauna e gli ecosistemi dovuti alle interazioni tra questa e gli elementi 

meccanici associati al processo produttivo. 

 

 

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

  

 Regolamento Delegato della Commissione europea (UE) 2021/2139 che integra il 

Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio (UE) 2020/852 fissando i criteri 

di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare 

che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei 

cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un 

danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale; 

 Direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili; 

 Direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo 

della politica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla strategia per l’ambiente 

marino) e modifica tramite la Direttiva (UE) 2017/845 – (Versione consolidata: 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02008L0056-

20170607&from=EN);  

 Decisione (UE) 2017/848 della Commissione che definisce i criteri e le norme 

metodologiche relativi al buono stato ecologico delle acque marine nonché le 

specifiche e i metodi standardizzati di monitoraggio e valutazione; 

 Documento di orientamento sugli impianti eolici e sulla normativa dell’UE in materia 

ambientale; 

 Natura 2000, Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”; Allegato VII 

della Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio 2012/19/UE (WEEE Directive 

- Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche).  

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività e allineate ai principi comunitari, sono:  

 

 Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28, Attuazione della Direttiva (CE) 2009/28 sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle Direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

 Le principali norme predisposte dal Comitato CEI CT 88 Sistemi di generazione a 

turbina eolica; 

 Decreto Legislativo 13 ottobre 2010, n.190, Attuazione della Direttiva 2008/56/CE 

che istituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per 

l'ambiente marino e Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e 

del mare 15 ottobre 2018, Modifica dell'allegato III del Decreto Legislativo 13 ottobre 

2010, n. 190 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare15 febbraio 

2019, Aggiornamento della determinazione del buono stato ambientale delle acque 

marine e definizione dei traguardi ambientali; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02008L0056-20170607&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02008L0056-20170607&from=EN
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 Decreto Legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, recante “Attuazione della direttiva 

2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti 

energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità; 

 Decreto Legislativo 14 marzo 2014, n. 49, Attuazione della Direttiva 2012/19/UE sui 

rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) e dell’art.1 del D.lgs. 

118/2020 relativo a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori e 2012/19/UE 

sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003 n. 120, Regolamento recante 

modifiche ed integrazioni al Decreto del Presidente della Repubblica 08 settembre 

1997, n. 357, concernente attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 

selvatiche;  

 Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 

speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS); 

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (Testo unico 

ambientale); 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 01 marzo 1991 “Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”; 

 Legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 “Determinazione 

dei valori limite delle sorgenti sonore”;  

 Decreto Ministeriale 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”; 

 Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199, Attuazione della Direttiva (UE) 

2018/2001, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili. 

 

Come previsto dal quadro normativo Nazionale, sono sottoposti a procedura di VIA: 

 Competenza Statale 

o Installazioni relative a impianti eolici per la produzione di energia elettrica 

sulla terraferma con potenza complessiva superiore a 30 MW; 

o Impianti eolici per la produzione di energia elettrica ubicati in mare. 

 Competenza regionale 

o Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con 

potenza complessiva superiore a 1 MW, qualora disposto all’esito di verifica 

di assoggettabilità di cui all’art.19 del D. Lgs.152/2006. 

 

 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente 

riguardano: 

 La valutazione dei rischi climatici fisici che pesano sull’intervento da realizzare, 

attuali e futuri, in relazione a cicloni, forti turbolenze, alluvioni, nevicate, 

innalzamento dei livelli dei mari, piogge intense, ecc. per individuare e implementare 

le necessarie misure di adattamento in linea con il Framework dell’Unione Europea; 

 Le apparecchiature, gli impianti e i dispositivi impiegati per la produzione di elettricità 

da energia eolica devono essere realizzati in modo da massimizzare la loro riparabilità, 

impiegando componenti caratterizzati, ove possibile, da durabilità e riciclabilità, 

facilmente disassemblabili e rimpiazzabili. Alla fine del loro ciclo di vita deve essere 
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predisposto un piano di dismissione che preveda il livello massimo raggiungibile di 

riciclo, recupero e riutilizzo e per la restante parte di smaltimento; 

 Gli impianti eolici non dovranno compromettere la conservazione del buono stato 

ecologico della risorsa marina in relazione alle fonti sonore/energia, alla biodiversità e 

all’integrità del fondo marino. 
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